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Piazza Farnese 
Giovedì fiaccolata 
antirazzista 
• I -Chi non ha memoria 
non ha futuro»: con questa si­
gnificativa parola d'ordine si 
apre l'appello con cui decine 
di associazioni democratiche 
hanno indetto per il prossimo 
giovedì a Roma una manifesta­
zione contro l'intolleranza xe­
nofoba e antisemita. L'appun­
tamento è alle 19 a Piazza Far­
nese, da dove prenderà le 
mosse una fiaccolata silenzio­
sa che attraverserà le vie del 
centro cittadino, compiendo 
una sosta alla Sinagoga, da­
vanti alla lapide in ricordo de­
gli ebrei deportati dai nazifa­
scisti durante la seconda guer­
ra mondiale. La manifestazio­
ne si concluderà nella stessa 
Piazza Farnese, con gli inter­
venti-testimonianza di donne e 
uomini impegnati nella costru- • 
zione di una società solidale. A 
due settimane dalla parata dei 
naziskin - con il loro truce ar­
mamentario di saluti romani e 
di slogan intrisi di odio razziale , 
e antisemita -nelle stesse vie 
battute dalle «teste rasate» ver­
rà ricordato con un silenzio 
più forte di mille discorsi che • 
•indietro non si toma» e che 
l'indifferenza e il migliore ter­
reno dì coltura per una mino­
ranza di violenti. "Ogni co­

scienza civile e democratica 
non può tollerare nessuna le­
gittimazione di ideologie di di­
chiarata matrice nazifascista e 
razzista», è scritto nel docu­
mento di convocazione della 
manifestazione di giovedì. «La 
risposta al nostro appello è sta­
ta per molti versi superiore ad 
ogni aspettativa • afferma Giu­
seppe Ciollredi, segretario na­
zionale dì Nero e non solo-. 
Quello che mi ha colpito mag­
giormente, insieme allo schie­
ramento amplissimo di asso­
ciazioni che hanno aderito al­
l'iniziativa, 6 il numero altissi­
mo di telefonate di singoli cit­
tadini che abbiamo ricevuto. 
Tutti - prosegue Cioffredi- ci 
hanno detto: "finalmente ci si 
muove contro i naziskin e i lo­
ro padrini politici". Achiamare 
e gente di ogni età, per la mag­
gior parte non aderente • a 
gruppi o partiti politici, rimasta 
choccata dall'ondata di violen­
za scatenatasi nelle ultime set­
timane in città». Gente norma­
le che crede in una società 
multirazziale; gente che non 
accetta che le lancette della 
storia siano riportate indietro 
di cinquantanni. Il futuro an­
drà in scena giovedì alle 19 
Piazza Farnese. O il. D. G. 

Università La Sapienza 
Prima lettera disciplinare 
per i danni all'ateneo 
durante la rivolta antitasse 
• • Si dovrà presentare da­
vanti al rettore il 23 marzo. •• 
L'avviso 6 giunto ad uno dei 
nove studenti denunciati dalla 
polizia in occasione degli inci­
denti avvenuti il 1 febbraio, 
quando un docente della fa­
coltà di lettere fu aggredito da 
alcuni giovani. Dopo l'episo­
dio il senato accademico all'u­
nanimità decise di avviare la 
procedure per eventuali san­
zioni disciplinari. Lo studente 
convocato da Giorgio Tecce è 
Massimo D'Auria, iscritto a Lct-

. terc. Secondo quanto riferito 
nella lettera inviata a D'Auria 
dal rettore, lo studente si sa­
rebbe reso -responsabile di 
«danneggiamento aggravato». 
Il giorno quattro febbraio gli 
studenti del cord inamento del­
le facoltà in lotta che protesta­
vano contro l'aumento delle 
tasse universitarie, secondo la 
polizia, distrusseo alcuni ban­
doni metallici del cantiere che 
ospita i lavori per il parcheggio 
e scrissero slogan sui muri. Di 

questi due «reati» e accusato il 
giovane di Lettere. La sanzione 
disciplinare e prevista da un 
regio decreto. Quella qui si ri­
chiama Tecce e l'ammonizio-

- ne che. secondo quanto recita 
la lettera «a» dell'articolo «16», 
«viene (atta verbalmente dal 
rettore stesso, sentito lo stu­
dente nelle sue discolpe». 

Il coordinamento delle la-
- colla in lotta interverrà sulla 

lettera inviata allo studente di 
Lettere stamattina, nel corso di 
una conferenza stampa. Per 
stamani e previsto anche un 
sit-in dì protesta contempora­
neamente alla seduta del con­
siglio di facoltà. Intanto nei 
giorni scorsi undici docenti e 
ricercatori di Lettere hanno in­
viato una lettera al preside Pa­
ratore sollecitandolo a discute­
re le condizioni di disagio cui 
sono costretti a lavorare i do­
centi e le «misure repressive» 
adottate dagli organi di gover­
no dell'ateneo. 

Assegnati i «posti» ai partiti 
nelle schede elettorali 
su cui si dovrà votare 
il cinque e sei di aprile 

La Quercia per la Camera 
ha ottenuto la 20a casella 
e la prima per palazzo Madama 
Ricorso verde anti-federalisti 

Sorteggiate le 27 liste 
Pds in «pole position» al Senato 
In alto a sinistra la Quercia del Pds. Nella scheda per 
il Senato il sorteggio della Corte d'appello ha dato il 
primo posto al partito di Occhetto. Alla Camera nu­
mero uno al Pli. Definito l'ordine di comparsa dei 27 
simboli presenti alla Camera e dei 19 in gara per il 
Senato. Domani il Tar deciderà sul ricorso del «Sole 
che ride» contro l'ammissione del simbolo dei «verdi 
federalisti». 

Um Nella scheda per il Sena­
to alla Quercia di Occhetto e 
toccata la casella in alto a sini­
stra, quella che tradizional­
mente il Pei conquistava dopo 
notti di attesa davanti al Can­
cello della Corte d'Appello. 
Nelle schede per la Camera in­
vece il sorteggio, che al Pds ha 
fatto toccare la casella numero 
20, ha premiato il simbolo tri­
colore del Pli. ' . , , , . ; . . 

L'ordine di. comparsa dei 
simboli delle liste in gara nel 
collegio elettorale del Lazio e 
stalo sorteggiato ieri mattina 
dagli uffici elettorali della Cor­
te d'Appello di Roma. L'ufficio 
che ha provveduto al sorteggio 
delle posizioni in scheda per la 
Camera dei deputati era pre­
sieduto da Giuseppe Morsillo, 
colui che ha «messo in fila» i 
simboli che competeranno per 
il Senato era presieduto da 
Marcello De Lillo. 

Domani si conoscerà anche 
il verdetto del Tar, che dovrà 
pronunciarsi su un ricorso pre­
sentato dai verdi del sole che 
ride, i quali contestano l'am­
missione del simbolo dei «ver­
di federalisti». Secondo i legali 
dei verdi «storici» l'elettorato 
verrebbe «tratto in inganno 

dalla quasi identità col simbo­
lo del Sole che ride». 
. Le schede che gli elettori si 

troveranno di fronte il 5 aprile, 
anche se questa volta saranno 
a colori, metteranno a dura 
prova gli scarsi di vista. Su 
quella per la Camera prima di 
trovare il simbolo giusto si do­
vrà spulciare tra 27 caselle. Do­
po il Pli, al numero 2 c'è il Par­
tilo Giustizialista, 3 Lega lom­
barda, 4 Referendum, 5 Partito 
dell'amore, 6 Lega nazionale 
protesta, 7 Vivere insieme, 8 
Lega delle leghe, 9 Psdi, 10 Pri, 
11 Psi. 12 Msi-dn, 13 Federali­
smo pensionati, 14 Lega d'a­
zione meridionalista, 15 Lista 
Pannella, 1G Lega casalinghe 
pensionati, 17 De, 18 Partito 
pensionati, 19 Lega Lazio, 20 
IMs, 21 Movimento politico di­
fesa automobilisti, 22 Partito 
cristiano della democrazia, 23 
Lu Rete, 24 Caccia e pesca, 25 
Sole che ride-verdi, 26 Verdi 
federalisti, 27 Partito Comuni-
sta-Rifondazione. 

Sulla scheda per la Camera, 
e utile ricordare che questa 
volta si potrà indicare una sola 
preferenza, scrivendo accanto 
al simbolo prescelto il nome di 

I tabellone con gli oltre 200 simboli presentati al Viminale dalle liste di tutta Italia 

un candidato. È questa l'inno­
vazione introdotta dopo la vit­
toria referendaria sulla prefe­
renza unica e che viene speri­
mentata oer la prima volta. Sui 
manifesti elettorali, accanto ai 
nomi in lista, non comparirà 
più il numero d'ordine, e l'elet­
tore non dovrà quindi scrivere 
alcun numero, ma soltanto il 
nome del candidato, pena 

l'annullamento della prefercn-
. za. Nella scheda per il Senato, ; 
come già accadeva, si dovrà ;.• 
segnare soltanto il simbolo, in­
quanto il candidato 0 già «as- • 
sociato» al collegio senatoria-.. 
le. I simboli in scheda saranno ' 
19 e l'estrazione a sorte effet- ' 
tuata ieri dalla Corte d'Appello -
ha collocato nella casella nu- • 
mero 1 il Pds, 2 Psi, 3 Partito • 

dell'amore, 4 Federalismo 
pensionati, 5 Pri, 6 Lega Lazio, 
7 De, 8 Partito comunista- Ri- '• 
fondazione, 9 Lega lombarda, '• 
10 Lista Pannella, 11 Msi, 12, 
Lega casalinghe e pensionati, 
13 Lega d'azione meridionale, » 
14 Psdi. 15 Pli, 16 Lega delle le­
ghe, 17 Sole che ride-Verdi, 18 
Referendum, 19 Verdi federali­
sti. -,- •• , , ... 

Processo Recchi. Prima testimonianza «favorevole» all'imprenditore uxoricida 

«Sua moglie lo picchiava e lo insultava» 
La colf dipinge una famiglia spezzata 
Una letterina di poche righe, scritta dal piccolo Ja­
copo pochi giorni prima di morire in un incidente 
stradale. «Disprezzo mio padre - è scritto nella lette­
ra - non voglio più vivere con lui». Immediata la re­
plica della difesa che ha presentato come teste la 
domestica di Giorgio Recchi. «Il signor Giorgio era 
un uomo disperato, ancora innamorato e vittima 
della moglie al tempo stesso». 

ANDREA QAIAROONI 
• • Parla in fretta, a scatti, 
con voce sicura e perentoria. 
Non sembra certo intimorita 
dalle toghe Assunta Lozzi, 45 
anni, domestica di Giorgio 
Recchi. Da quattordici anni la­
vora in quella splendida villa 
nel comprensorio deU'Olgiata. 
Una domestica eccezional­
mente fedele. Lo era prima 
che il costruttore si separasse 
da Maria Vittoria Revedin, 
ncll'82. Lo e ancora, nonostan­
te l'uomo abbia ucciso la mo­
glie, una mattina d'inverno del 
90. Una donna dal piglio auto­
ritario che nell'interrogatorio 

di ieri non ha fatto davvero nul­
la per nascondere quella dedi­
zione assoluta nei confronti 
del suo datore di lavoro. Si 6 
dapprima dimenata tra le do­
mande pacate del pubblico 
ministero Antonio Marini e tra 
quelle più veementi del penali­
sta Giuseppe Jacovone, che 
rappresenta la parte civile, per 
poi lasciarsi prender per mano 
dai legali di Giorgio Recchi, gli 
avvocati Carlo Striano e Dario 
Buzzelli, che l'hanno accom­
pagnata lungo un tragitto di ri­
cordi dove il signor Recchi, o a 
volte più confidenzialmente «il 

signor Giorgio», veste i panni 
del martire. E Maria Vittoria 
Revedin quelli dell'arpia. «So- • 
no bugie incredibili, la corte 
non può dar<_ a edito a una 
persona del genere», hanno 
poi commentato i parenti della 
vittima. Dopo Assunta Lozzi la . 
prima sezione della corte d'as­
sise ha ascoltato i periti della ; 

parte civile e della difesa, i pro­
fessori Giusto Giusti e Angelo ; 
Fiori. Secondo il primo Recchi " 
non era seminfermo di mente • 
quando ha ucciso. Secondo 
Fiori lo era totalmente. ..;•.. 

La deposizione della dome­
stica, che ha occupato gran • 
parte della quarta udienza del 
processo, celebrata nel pome­
riggio di ieri nell'aula bunker 
del Foro Italico, ha riguardato 
in gran parte la ricostruzione di 
quanto avvenne la mattina del ' 
22 dicembre 1990, il giorno 
dell'omicidio. «Ero arrivata alla 
villa alle 10.45 - ha raccontato ' 
Assunta Lozzi -. Il signor Rec­
chi mi ha detto che sarebbe sa­
lito in camera, per dormire. Al­
le 11,10 e arrivata la signora 

Revedin. Non mi ha detto che 
aveva un appuntamento con il 
marito, mi ha chiesto soltanto 
dov'era, lo l'ho falla accomo­
dare in ceca, J e sono salita ad 
avvisare il signor Rocchi. "C'6 
la signora" gli ho detto da fuori • 
la porta. "Quale signora?" mi • 
ha chiesto lui. "Sua moglie". " 
"Dov'è?" mi ha chiesto ancora, -
quasi stupito. Allora gli ho det- ."•• 
to che era giù. Quando e sceso ;. 
indossava la vestaglia. Si sono >'. 
messi a parlare giù in cucina, w 

accanto al camino. Farlavano > 
normalmente, ma non mi so- • 
no messa ad ascoltare. Alle ì-
11.40 il signor Giorgio mi ha 
chiamato. Scendendo sono 
entrata in cucina ed ho visto la 

• signora in terra, in una pozza f 
di sangue. Lui mi è arrivato alle ,: 
spalle. Piangeva e continuava '•" 
a urlare: "Assunta, non volevo ;. 
farlo, ero io che volevo ucci-; 

dermi, sono stato costretto"» 
No, non ho sentito spari ne gri­
da. •-• -• .••-.. . • 

Assunta Lozzi ha poi snoc­
ciolato una serie di episodi in 
cui Giorgio Recchi e stato pic­

chiato e offeso dalla moglie 
(«Davanti ai figli lo chiamava 
stupido e imbecille»), senza 
fermarsi nemmeno di fronte \ 
alle tre contestazioni formali -
(difformità tra le dichiarazioni ' 
rese al pubblico ministero e '{ 
quelle rese in aula) che l'awo- j 
cato Jacovone le ha opposto. >' 
Del resto la strategia della dife­
sa è fin troppo chiara. Tentare 
di dimostrare che l'omicidio è . 
stato in qualche modo causalo ; 
dalle continue provocazioni di f 
Maria Vittoria Revedin, che • 
l'uomo era • seminfermo • di . 
mente e che comunque l'uxo­
ricidio non era premeditato 
(Recchi che va a letto e rima­
ne sorpreso della visita della t 
moglie). Nell'udienza scorsa • 
la parte civile aveva presentato ••: 
una letterina di poche righe ''• 
che Jacopo, il figlio più picco­
lo della coppia morto pochi 
mesi dopo la madre in un inci- ' 
dente stradale, aveva comin- ; 
ciato a scrivere. «Per mio padre < 
- è scritto nella lettera - provo ' 
disgusto e vergogna. Non ci vo- •; 
glio vivere insieme». Prossima 
udienza, il 18 mar/o. 

MERCATI 

• • Oggi vi proponiamo di visitare i mercati generali di 
via Ostiense. Sono aperti tutti i giorni, tranne la domenica, 
dalle 10.00 alle 11.00. Facendo un piccolo strappo alla rego- . 
la ò, comunque, possibile entrare prima delle 10.00 (già a 
partire dall'alba) ma non dopo le 11.00. In realtà i commer­
cianti qui presenti non sono autorizzati a vendere al detta­
glio, ma la regola 6 superata nella maggioranza dei casi. . 

Ovviamente la merce e venduta solo in grossi quantitativi. 
Se non siete una famiglia numerosi), vi conviene «unire le 
forze», coinvolgendo nell'operazione parenti ed amici. Si fa­
voleggia a proposito dei prezzi concorrenziali applicati ai 
mercati generali. Si tratta di una «leggenda» vera solo in par- • 
te. Di fatto, i prezzi messi a punto per i grossisti sono di un ti­
po, quelli per i dettaglianti di un altro. Altrimenti i fruttiven­
doli di Roma chiuderebbero. • ••-•• 

Entrando dall'ingresso principale, troverete ai lati della 
strada le cosiddette «baracche»: sono costruzioni in mattone 
o alluminio dove avviene la compravenndita. Mentre le ver­
dure provengono quasi sempre dal Lazio, la frutta arriva dal 
meridione. In particolare Campania, Calabria e Sicilia. É •; 
sempre merce freschessima, poiché il ricambio e continuo. ; • 
Prestate maggiore attenzione il lunedi, perché i camion di " 
domenica non possono circolare e quindi e facile incappare i 
in prodotti «parcheggiati» da alcuni giorni. . .,-•'•- '-...--. 

Sempre su via Ostiense, all'altezza della vecchia fabbrica V 
dell'Olea Romana (basta chiedere dov'è, la conoscono tut- ; 
ti) proseguendo sulla stradina che costeggia l'ex opificio, * 
c'è il mercato del pesce. È una costruzione bassa, in mat­
toni e qui si trova veramente di tutto. I prodotti ittici arriva­
no da ogni zona di mare d'Italia. Le cassette vengono scari- -, 
cale verso le 2 di notte. Per trovare qualcosa di «interessante» ; 
è necessario andare non più tardi delle 5 del mattino, ma ne " 
vale la pena. * ,.,Ì --, : ;• ,,. -r ; 

Spigole, dentici, rombi, ricclolc: a seconda della sta- -
gione i banchi dispongono di un'ampissima varietà di mer- i 
ce appena pescata. In questo mercato si servono, perfino, le ( 
pescherie del litorale romano (dal Circeo fino a Fregene, da '" 
Santa Marinella a Civitavecchia) e tutti i ristoranti della re- ' 
gione. I prezzi sono davvero interessanti e la qualità dei pro­
dotti è super controllata da un laboratorio di analisi inter­
no al mercato. Se non sapete riconoscere il pesce fresco, fa­
teci un salto. Vongole, cozze, telline e perfino aragoste: 
non c'è che l'imbarazzo della scelta. Anche qui vale la rego- ' 
la dell'acquisto di una cassetta (circa 5 chili) invece che di ' 
una modica quantità d i merce. Regolatevi di conseguenza. > • 
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La cena delle beffe di Sem Bertelli 
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TELEROMA 5 6 EV O D E O N TV 
i n f o r m a re, dive rti re, intra tte n e re, 
farvi conoscere e farci conoscere 

TE LE ROM A 5 6 UUEOII 

il piacere e sempre più forte 


